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La mobilitazione popolare non si e interrotta durante le feste Importanti r isul tat i del tesseramento al partito e alla FGCI 

Veglie, manifestazioni, cortei in Italia ^ ^ ^ « J g w r a i 
per imporre agli USA la pace nel Vietnam 

Numerose iniziative hanno visto nei giorni scorsi anche l'appassionata partecipazione di cattolici • Domani grande appuntamento antimperialista 
a Bologna in piazza Maggiore • Un documento del Centro RAI-TV di Roma - Appello degli attori del 'Gruppo della Rocca' al teatro Petrarca di Arezzo 

Le festività natalizie non han
no interrotto l'ampia ed appas
sionata mobilitazione unitaria e 
popolare contro il cinico vol
tafaccia USA che ha Impedito 
la conclusione dolio trattatile 
di pace di Parigi e contro la 
parallela criminosa ripresa dei 
bombardamenti aerei su Hanoi 
ed Hiilphonji- Numerose mani
festa? oni. Infatti, si sono svol
te in tutta Italia anche dome
nica scorsa e per Natale. Al
tro Hono annunciate otfgi e nei 
prossimi giorni: grande appun
tamento. domani, giovedì a 
BOLOGNA/ dove in piazza Mag
giore confluiranno tre cortei 
da punti diversi della cit
tà: qui parlerà il profes-
sur (imvanni Favilli, presiden
te del Comitato provincia)? Ita
lia-Vietnam: ed anche, venerdì. 
a PORDENONE, TRENTO, FER
RARA (dove parleranno i segre
tari nazionali della FGCI, com-
?agno Renato Imbeni. e della 

'US. compagno Antonio Bolo 
gnesi). RAVENNA, ANCONA, 
TARANTO, CATANIA; sabato 
manifesterà PIOMBINO. 

Ed ecco una panoramica es
senziale delle manifestazioni 
più significative dei giorni 
scorsi: 

MILANO — La notte deila vi
gilia di Natale, numerose ve
glie sono state organizzate dai 
giovani comunisti in diversi 
quartieri della città: una fiac
colata. cui hanno partecipato 
centinaia di giovani, si è con
clusa davanti alla fabbrica Ge
loso. occupata dagli operai dj 
parecchie settimane. « Veglia 
per il Vietnam » anche in piaz
za del Duomo da parte di un 
gruppo di noti intellettuali mi
lanesi: in molti Comuni della 
provincia, fra cui Corsico. San 
Giuliano. Bresso si svolgevano 
cortei e veglie nelle stesse ore. 

VENETO - Nel s'orno di Na 
tale, decine e decine di Inizia
tive per la pacr nel Vietnam 
sono state promosse da giovani 
cattolici, comunisti e socialisti. 

Grandi manifestazioni popo
lari. nei giorni scors:. anche a 
ADRIA e a ROVIGO, mentre i 
Consigli comunali di Occhlobel-
lo e di Stianta hanno approva
to ordini del giorno di condan
na dei crimini americani. 

PARMA — Un appello del Co
mune e della Provincia è stato 

i sottoscritto da esponenti politi
ci. sindacali e della cultura cit
tadina. 

FIRENZE — La ccomunità» 
dell'Isolotto ha promosso duran
te la notte di Natale una « ve 
glia » nella piazza centrale del 
popoloso quartiere: vi hanno 

Discorso polemico 
dell'arcivescovo 

di Torino 
su «La Stampa» 
e la prostituzione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

Nella tradizionale omelia dì 
Natale pronunciata in Duomo 
l'altra notte e ripetuta nella 
cerimonia religiosa di lunedì 
mattina, l'arcivescovo di To
rino. padre Michele Pellegrino, 
ha affrontato il problema de
gli emarginati e di conseguen
za dell'assistenza, sofferman
dosi in modo particolare sul
la campagna orchestrata da 
La Stampa, sulla prostituzione 
replicando in modo sferzante 
a certe strumentalizzazioni ve
nute proprio da certi ambien
ti cattolici torinesi. 

a C'è chi si preoccupa — ha 
detto Pellegrino — di liberare 
il pubblico dal disturbo che 
danno certe piaghe sociali, co
me la prostituzione, senza in
terrogarsi sul significato uma
no e morale di questo flagello 
e svi primi responsabil iche 
continuano ad alimentarlo, ri
tenendo che pagando, hanno 
acquisito il diritto di difender
si dalle conseguenze del loro 
comportamento, che in lin
guaggio cristiano si chiama 
peccato. E' vero che anche 
l'arcivescovo di Torino, come 
è stalo pubblicato, ha a suo 
tempo invocato "nuovi stru
menti idonei a tutelare il ri
spetto di tutti i cittadini"; ma 
è anche vero che. nella mede
sima lettera, ha richiamato la 
attenzione sulle responsabilità 
che stanno a monte di questo 
tristissimo fenomeno, e in par
ticolare su quelle dei "clienti 
Ai quelle donne su cui si vuo
le scaricare tutta la colpa". E 
questo non è stalo pubbli
cato ». - - k -

Passando ad esaminare gli 
interventi promossi nel ser
rerà della assistenza l'arcive
scovo ha affermato: *Non vo
glio certamente contestare la 
volontà e la necessità di isti' 
Zitti di vario genere che cer
cano in qualche modo di ri
mediare alta insensibilità di 
un sistema ' che considera 
membri di pieno diritto della 
società solo quelli che produ
cono. Non si tratta di dare 
solo all'uomo, alla donna, al 
bambino, al ragazzo, al giova
ne. un tetto, un letto, un pez
zo di pane: l'essere umano ha 
altrettanto bisogno di com
prensione, di affetto: gli psico
logi sanno dirci come la mam-
canza di affetto sin dai primi 
passi nella vita incida nega
tivamente sullo sviluppo, pre-
rirando gli infelici e talvolta 

delinquenti di domani ». • 
Padre Pellegrino ha ancora 

' detto: «Non sarà la legge pe
nale e la polizia, anche se si 
tratta di interventi necessari, 
che rlmedieranno alle piaghe 
nodali, se i cittadini, e c'ii 
parla in primo luogo ai cri-
Bikini, non sentono il sacro 
dover* dell'impegno». 

partecipato anche altre « comu
nità » cristiane, rappresentanze 
degli organismi sociali e politici 
democratici, numerosi cittadini-

Una grande < veglia ncr il 
Vietnam » — Indetta dalla Giun
ta comunale in collaborazione 
con II Comitato Italia-Vietnam 
— si ò svolta domenica scurita 
a SCANDICCI, 

AREZZO — Al Teatro «Pe
trarca » di Arezzo gli attori del 
« Gruppo della Rocca » (una 
cooperativa teatrale a direziono 
collettiva), prima di iniziare la 
rappresentnzione dell'* Antigono 
di Sofocle» di Bertolt Brecht, 
hanno letto una nota di prote
sta contro la ripresa dei bom
bardamenti aerei USA sul Viet
nam del Nord e per l'immedja-
ta firma degli accordi di pace 
raggiunti a Parigi il 20 ottobre 
scorso. -y 

MASSA — Sabato scorso, a 
Massa, migliaia di operai, don
ne. studenti hanno percorso in 
corteo le vie della città. A que
sta manifestazione di sostegno 
alla lotta del popolo vietnamita" 
hanno aderito i Consigli di fab
brica dell'Olivetti. del Nuovo 
Pignone, della Dalmine. • del 
Cantiere Navale. dell'Icrot, la 
Federazione CGIL-CISL-UIL. la 
Giunta comunale di Massa e la 
Amministrazione provinciale di 
Massa Carrara, le Giunte co
munali di Carrara, Aulla. Fo-
sdinovo. Zeri. Fenzana. Ulazzo. 
Montignoso, i partiti democra
tici e le organizzazioni di 
massa. 

VOLTERRA — Con un comi
zio nella piazza dei Priori, do
ve. per tre giorni, ha funziona
to un centro per la raccolta 
delle firme che migliaia di citta
dini hanno voluto apporre ad 
una petizione che sarà inviata 
al presidente del Consiglio, si 
sono concluse ieri sera a Vol
terra (Pisa) le iniziative per la 
pace nel Vietnam. 

Sabato scorso, il Consiglio 
comunale aveva approvato in 
seduta straordinaria (con i vo
ti del PCI. del PSI. del PSDI) 
un odg: la posizione settaria 
assunta dai consiglieri de, che 
non partecipavano alla riunio
ne. ne sottolineava l'isolamento. 

PIOMBINO — Sabato, intorno 
all'albero di Natale — un albe
ro che • sembra « defogliato » 
dal napalm — collocato in piaz
za Verdi, sono state raccolte 
in poche ore 500 mila lire per 
il Vietnam. 

ANCONA - 1 giovani hanno 
dato vita sabato scorso ad An
cona ad un « sit-in » per il 
Vietnam. 

Significativi odg sono stati 
stati approvati dai Consigli co
munali di ANCONA, FANO e 
numerose altre amministrazio
ni locali. 

NAPOLI — Insieme alle mani
festazioni spontanee di sdegno 
popolare, come quella verifica
tasi al rione Traiano, uno dei 
popolosi rioni-ghetto della peri
feria napoletana, dove, nel cor
so della cerimonia religiosa di 
mezzanotte, la gente ha recla
mato a gran voce la fine dei 
bombardamenti, si sono avuti 
decine di ordini del giorno e 
documenti di collettivi di isti
tuti. di fabbriche, di partiti e 
associazioni politiche, sindacali 
e culturali. 

Veglie per la raccolta di fir
me. di denaro e medicinali, con 
distribuzione di volantini e mo
stre fotografiche sui crimini 
americani, sono state allestite 
dalle sezioni del PCI nel comu
ne di Giugliano: al quartiere 
Stella; nel quartiere operaio di 
Bagnoli, sede del comando 
NATO per il Sud Europa. 

BARI — Nel corso dell'as
semblea convocala alla Facol
tà di lettere di Bari dalla se
zione uni versiti ria del PCI 
« Palmiro Togliatti » ed alla 
quale hanno preso parte nu
merosi studenti, docenti demo
cratici e sindacalisti è stata 
approvata una mozione che 
esprime la solidarietà di tut
ti - i democratici e di tutti i 
lavoratori baresi alla < lotta 
eroica del popolo vietnamita. 
Il documento conclude con 
un appello a tutte le forze de
mocratiche. politichp e sociali 
a dare vita a mobilitazioni uni
tarie e di massa. 

A SCICLI, in provincia dì Pa
lermo (dove, come nelle altre 
p-ovince siciliane, numerose 
manifestazioni sono avvenute 
nei giorni scorsi), una « veglii * 
comune per il Vietnam di co-
munto i. socialisti e cattolici si 
è svolta nella notte fra il 24 e 
25 dicemhrp presso la Bibliote
ca comunale. 

RAI-TV — Oltre un migliaio 
di lavoratori e collaboratori 
della RAI TV di Roma hanno 
sottoscritto un ordme del «iorno 
di protesta per !n ripresa risi 
Ivwnbardamcnti anglicani sul 
Vietnam. Nel documento si chie
de rìmmed:a»a resezione deali 
attacchi, la firma degli accordi 
di once approntali a Psri^i e 
una Nollccila azinn*» del governo 
italiano. Infine, si chiede che i 
notiziari radio-televisivi diano 
spazio adornato d una informa 
7Ìonc esauriente alla virenda del 
Vietnam. 
r L'iniziativa e stata presa dopo 
che un concerto dell'orchestra 
della RAI. diretta dal maestro 
Gianpiero Taverna, era stato 
soppresso. 1 dirigerti della RAI. 
sapulo che il maestro Taverna 
avrebbe letto un messaggio di 
solidarietà con il Vietnam, hanno 
deciso il gravissimo provvedi
mento. 

L'ordine del giorno reca, tra 
le altre, le firme dei direttori 
d'orchestra Messimo Frantila e 
Francesce Siciliana; dei registi 
Ugo Gregeretti e Marce Men
tale!; di Massime Fichera. del 
comitato direttivo della RAI TV; 
dei condirettori è vicedirettori 
centrali Salvator* Bruna. Ema
nuele Santoro. Bernassala. Dante 
Fall. Carla Cantparl. Giancarlo 
Gamba: del din Kore generale 
iVII'KItl Dar.'© Florcnzuoli; dei 
giornalisti Ranitre La Vaila e 
Nuccio Fava*. 

« Pace nel Vietnam »: lo striscione è 
stato issato tra la folla che attendeva 
il tradizionale discorso del papa Paolo 
VI nel giorno di Natale. Migliaia di fe
deli lo hanno applaudito, in questo mo

do esprimendo la loro condanna per .'a 
criminale ripresa • dei bombardamenti 
americani sul Vietnam. Ma in tutta Ro
ma. sia a Natale che ieri, sono state de
cine e decine le manifestazioni di soli

darietà con il popolo del Vietnam. ()vuu 
que sono state innalzate tende; migliaia 
e migliaia sono ormai le firme in calce 
alla petizione per una giusta pace ne! 
Vietnam, per un impegno immediato del 
nostro governo. 

Anche la stampa borghese costretta 
a riflettere l'indignazione popolare 

, * . • 

« Intimidatrice e brutale » viene definita dal « Corriere della Sera » la natura dell'intervento ameri
cano - Il popolo del Vietnam del Nord non accetterà una « pace di Brenno » - Continua il silenzio 
vergognoso dei giornali di Monti - Aggressori e aggrediti sullo stesso piano per il quotidiano della FIAT 
Il sussulto dì indignazione 

e di orrore che tia scosso l'opi
nione puDDlica alla nct.iia del
la ripresa dei criminal: bom
bardamenti indiscriminati sul 
Nord Vietnam, dopo I< tradi
mento da parte aegi: ameri
cani deli accordo d: pace già 
in via di conclusioni, ha tro
vato una eco su ,'nolti gior
nali italiani, che hanno dedi
cato i loro editoriali ai. 24 di
cembre all'amaro Natale • di 
guerra nel Vietnam. ' 

« Il Natale che ci apprestia
mo a celebrare non può esse
re sereno per nessuna, perché 
troppo profonda è l'amarezza 
in seguito alla ripresa dei 
bombardamenti americani su 
Hanoi », ha scritto ad esempio 
il Corriere della Sera. «Non 
ha importanza sapere — con
tinua l'editoriale — chi sia re
sponsabile delia rottura dei 
negoziati; in ogni caso, infat
ti, i metodi usati da Nixon 
rappresentano, com2 ha scrit
to il ' New York Times, "un 
atto di terrorismo senza pre
cedenti" ». 

Il quotidiano milanese pro
segue bollando con parole di 
condanna la decisione di Ni
xon di a sostituire il mezzo 
milione di soldati già spediti 
da Johnson con gli stormi dei 
"B 52" ». e denunciando « la 
natura intimidatrice e bruta
le degli interventi»» sulle cit
tà vietnamite. Quanto alla ci
nica tesi secondo la quale i bom
bardamenti sarebbero « una 
misura intesa a prevenire una 
imminente offensiva del ne
mico», il Corriere commenta 
che « un grande paese come 
gli Stati Uniti non può in al
cun modo motivare nuove di
struzioni. e lo sterminio di al
tri civili, sulla base di • un 
principio che non viene ac
cettato da nessun-1 dei suoi 
giuristi: il processo alle in
tenzioni». Infine, l'editoriale 
auspica che Nixon «sappia 
valutare la misura .iella indi
gnazione e la veemenza delie 
proteste che questa volta si 
sono levate in ogni pale del 
mondo»: e si tratta, eviden
temente. di una misura che 
ha orrn î toccato il limite, se 
anche il giornale milanese, fi
no ad ora corrivo «li tutte le 
malefatte e i crimini dell'im
perialismo. sente il bisogno 
di prender posizione. 

« Una ribellione dj coscien
za s v-.ene definito da un al
tro quotidiano milanese. // 
Giorno, lo stato d'animo del
l'opinione pubblica d* fronte 
ali.» ripresa dei oombard-i-
menti americani A che serve 
la ripresa della violenza? si 
chiede il giornale. y->n certo, 
come sostengono 1 governanti 
americani, «per arrivare più 
rapidamente alla meta della 
pace». Infatti. «an.*he il più 
parziale degli osservatori ri
conoscerebbe la vanita di il
ludersi che possa essere im
posta al popolo del Vietnam 
del Nord una "pace dì Bren
no". Del resto II mondo non la 
vorrebbe». «L'aspirazione al
la pace, a una pace Riluta che 
rispetti la libertà di un po
polo di decidere il proprio de
ttino. non e solo del popolo 
vietnamita o dt quello ame
ricano. è di tutti i j^ipoll del
la terra ». scrive ancora il gior
nale milanese, che conclude: 

« In trent'anni di guerra pres
soché ininterrotta, il Vietnam 
ha avuto un milione di morti 
e circa il doppio fra feriti e 
mutilati: la strage non può 
prolungarsi ancora senza scuo
tere le basi stesse dei nostro 
vivere civile ». 

Sotto il titolo » Vietnam: 
una guerra che non ;ia con
fini », il direttore dell'Aranti/ 
Gaetano Arfè rievoca la vi
cenda del Vietnam: « la vicen
da di un popolo il cui passato 
destino è stato segnato da par
ticolari circostanze storiche, e 
deviato poi dal suo corso dal 
peso schiacciante del'a sogge
zione coloniale; che ha matu
rata nelle sue lotte una co
scienza nazionale concretizza
tasi nella volontà di conqui
stare la propria indipendenza 
come condizione pregiudizia
le per costruirsi un proprio 
avvenire di sviluppo economi
co. sociale, civile, politico, per 
partecipare da pari alle vita 
di tutti i popoli». E' perciò 
— afferma il . quotidiano so
cialista — che si capisce per
ché « la causa del popolo viet
namita abbia assun'o un va
lore di simbolo universale». 

Come già nei giorni scorsi. 
confinati Insieme ai fascisti 
nella vergogna di un silenzio 
che offende l sentimenti e 
l'intelligenza dei loro - stessi 
lettori. I giornali della catena 
Monti — dal Carlino alla Na
zione al Giornale d'Italia — 
tacciono sulla strage crimino
sa nel Vietnam per far posto 
In prima pagina ali* notizia 
falsa sulla morte dell'eroico 
generale Giap. eia smentita 
da Hanoi, fin dalle prime ore 
del pomeriggio del 23. 

Non meno indecoroso del 
silenzio, il lungo sproloquio 
del direttore della Stampa di 
Torino, che usa due colonne 
di piombo per disquisire sul 
«confronto luttuoso tra guer
riglia e "guerra soeciak*"». 
suggerendo una signorile equi
distanza fra &?<rr»dltl e ag
gressori. fra massacrati e mas
sacratori; e a rime-star bana
lità sui «terrorismi» che si 

manifesterebbero in «tutte le 
aree di confiittualirà etniche, 
tribali, religiose, sociali o "ri
voluzionarie" »: dove alla va
cuità dell'assunto si unisce 
l'indegnità, morale prima che 
politica o professionale, di chi 

non trova una parola di con
danna o di critica verso i bom
bardamenti. Ma forse, la sua 
capacità di indignazione Ron-
chey la serba, soltanto, alle 
prostitute che passeggiano per 
le vie di Torino. 

A proposito di un articolo 
apparso su un giornale di destra 

Presunte dichi 
smentite da magistrati 
«Magistratura democratica» 

ha diffuso ieri sera una nota 
a firma del suo segretario na
zionale Marco Ramat in cui 
è detto: « Un quotidiano ro
mano ili Tempo, nd.r.) ha 
vistosamente pubblicato il 24 
dicembre in prima pagina una 
notizia secondo la quale 149 
magistrati avrebbero dichiara
to per iscritto di condividere 
gli apprezzamenti contenuti 
in vari articoli del "Manife
sto" e per i quali è sorta 
imputazione di vilipendio del
la magistratura. 
" Magistratura Democratica ". 
ribadendo la propria totale 
avversione ai reati politici di 
opinione e in specie al vili
pendio, che sono anticostitu
zionali strumenti repressivi 
della libertà di manifestazio
ne del pensiero, adoperati per 
colpire scomode forme di dis
senso politico, dichiara tutta
via di essere estranea alla ini
ziativa di cui parla il quoti
diano, Iniziativa della quale 
neppure era a conoscenza. 
Poiché tra i presunti firmata-
tari della presunta dichiara
zione figurano molti nomi di 
aderenti a "Magistratura de
mocratica". mentre da tutti 
quanti ho potuto interpellare 
si smentisce di avere Armato 
alcunché, si chiede di rendere 
noti sta le fonti della notizia 

pubblicata sia ' il testo inte
grale del preteso documento». 

A sua volta la ' corrente 
« Impegno • Costituzionale » 
precisa, sempre in riferimen
to all'articolo apparso sul 
«Tempo», che tutti i magi
strati appartenenti alla cor
rente che sono stati indicati 
come firmatari « non hanno 
firmato alcuna dichiarazione ». 

I consiglieri Adolfo Beria 
D'Argentine e Girolamo Mi-
nervini, pure indicati come 
firmatari, si sono rivolti ai 
procuratore generale della 
Cassazione chiedendo che Io 
stesso, quale titolare - della 
azione disciplinare, «effettui 
accertamenti circa la eventua
le provenienza della notizia 
diffamatrice da magistrati o 
da gruppi di magistrati». 

Anche il compagno senatore 
Generoso Petrella e il giudice 
Dino Greco hanno inviato te
legraficamente una smentita 
al «Tempo», affermando che 
la notizia della loro sottoscri
zione di quella dichiarazione 
era falsa e che essi non ave 
vano neppure autorizzato 1 di
fensori a fare i loro nomi nel 
processo in corso. 

Gli stessi difensori, gli av
vocati Sensini e Cavallari, in
fine. hanno inviato un tele
gramma di smentita al quoti
diano « Il Tempo ». 

PAOLO VI: «LA PACE 
È ANCORA POSSIBILE* 

Domenica scorsa, rivolgendo
si ai fedeli raccolti in piazza 
S Pietro. Paolo VI è tornalo a 
parlare del Vietnam, afferman 
do che « la pace mancata è di
ventata una passione del mon
do intero». Il Papa — dopo 
avere espresso l'auspicio tun 
auspicio che la massiccia ri
presa dei bombardamenti aerei 
sul territorio della RDV, su 
Hanoi ed Halphong, ufficial
mente annunciata Ieri dal co
mando USA a Saigon, ha pe
raltro deluso) che «fa prov
vida sospensione odierna dei 
combattimenti si prolunghi in 
tregua ufficiale, e la tregua in 
trattative leali e conclusive, e 
quindi le trattative si risolva
no In pace» — ha aggiunto: 

KSia garantita l'indipendenza 
agli uni, l'incolumintà agli al
tri. Noi non crediamo di ce
dere a sogni ingenui quando 
ancora affermiamo che la pa
ce è possibilile: difficile, ma 
sempre possibile per uomini di 
buona volontà che sappiano 
superare onorevolmente le 
obiezioni ideologiche (sono for
se le più forti), poi le ambi
zioni del prestigio, le interfe
renze esterne, la vana fiducia 
nella forza delle armi, i cal
coli egoistici di interessi poli
tici ed economici, gli ostacoli 
tutti che prescindono dalla 
valutazione dei beni superiori, 
quali la giustizia, la libertà, 
l'aspirazione dei popoli, in una 
parola la civiltà ». - • • 

La mattina di Natale, men

tre l fedeli si dirigevano a 
piazza San Pietro per riceve
re la benedizione papale, gio
vani compagni della FGCI han
no distribuito volantini in cui 
si chiedeva la cessazione Im
mediata dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam, la rapida 
firma degli accordi di pace 
ed il riconoscimento della 
RDV da parte del governo ita
liano. 
• Paolo VI tornava indiretta
mente anche sul tema del 
Vietnam, sottolineando che la 
sua benedizione sarebbe sta
ta rivolta in particolare a do
ve « ancora è la guerra», a 
dove «è fame, sofferenza e 
angustia », e dove «ancora è 
atteso l'avvento della giustizia 
e della pace ». 

e i pastori l'azione 
li conquista del PCI 
La percentuale degli iscritti che hanno rinnovato la tessera per il 1973 
è superiore a quella degli altri anni - Già 11 sezioni oltre il cento per 
cento - Il successo di Dorgali collegato alle lotte per l'assetto civile delle 
zone pastorali - La penetrazione comunista fra gli operai dell'ANIC-ENI 

Dal nostro inviato 
NUORO, 26. ' 

In provincia di Nuoro su 
7.026 comunisti iscritti que
st'anno già 4.127 compagni 
hanno in tasca la tessera del 
1973. SI tratta di una percen
tuale del 58,73% mal raggiun
ta a questa data nelle cam
pagne di tesseramento prece
denti. Ben 11 sezioni hanno 
superato il 100°/o e 322 sono 
i reclutati. 

Questi risultati, raggiunti 
con molto anticipo, consento
no di fare una valutazione 
assai Interessante della cre
scita del partito proprio nei 
luoghi dove maggiore è sta
to lo scontro tra le scelte pa
dronali e le esigenze popola
ri, espresse attraverso una 
potente azione di massa. 

Il 100% nel tesseramento 
superato a Dorgali (303 co
munisti iscritti su 7.180 abi
tanti) è sicuramente un risul
tato importante perchè espri
me una ampia adesione alla 
linea del partito in quel deli
cato settore che è rappresen
tato dagli addetti alla pasto
rizia, ma significa inoltre la 
capacità dimostrata dai no
stri compagni di porsi alla 
testa delle battaglie per l'as
setto civile del paese. Infat
ti, proprio la popolazione di 
Dorgali nei mesi scorsi è sta
ta al centro di una lotta — 
che ha coinvolto numerosi al
tri centri — per rompere una 
volta per sempre l'isolamen
to di una tra le più abban
donate zone interne dell'iso
la, ed arrivare all'ammoder
namento e alla gestione pub
blica del servizi di trasporto. 

«Trasformazione della ter
ra, battaglia per la legge De 
Marzi-Cipolla, industrializza
zione della agricoltura e del
la pastorizia, difesa del livel
li di occupazione, blocco del
l'esodo migratorio»: su que
ste parole d'ordine il partito 
ha incentrato la sua azione 
ad Crani (dove, accanto ai 
pastori e ai contadini, ci so
no anche gli operai delle mi
niere di talco), riuscendo ad 
allargare la propria influen
za. soprattutto tra i giovani. 

«La sezione, attraverso la 
azione politica ed un ampio 
dibattito ideale, ha cercato di 
legarsi dt più al centri vitali 
del comune e della zona, al
le nuove generazioni. Ha co
si organizzato meglio la lot
ta rivendicativa, senza dimen
ticare. ma anzi puntualizzan
do i grossi problemi di pro
spettiva, della riforma agraria 
e dello sviluppo industriale». 
A precisare i compiti della 
sezione comunista è 11 segre
tario compagno Ignazio Ca> 
marda, un giovane insegnan
te che ha fatto le sue prime 
esperienze di militante a To
rino e in Germania, dove era 
emigrato per sopravvivere, ed 
infine a Cagliari, dove ha la
vorato duramente per riuscire 
a studiare e a conseguire una 
laurea, 

« La nostra sezione — ci di
ce il compagno Camarda — 
porta il nome di Gramsci, e 
tutti, dal pastore all'operalo 
fino all'artigiano, comprendo
no che studiare è importan
te, come diceva Gramsci, per 
conoscere più intimamente i 
problemi, organizzare meglio 
la lotta politica. La nostra 
azione si fa meno dispersiva, 
meno generica, centrata su 
temi concreti, dal quali si par
te per arrivare ai dibattiti e 
alle battaslie politiche più ge
nerali. La sezione supera In 
questo modo il carattere di 
luogo di incontro e diventa 
centro di direzione politica». 

II bilancio è Indubbiamen
te positivo: 180 comunisti, con 
trenta - nuovi - reclutati, su 
3667 abitanti. 

Estremamente interessante 
— accanto ai risultati di Cra
ni, di Dorgali. di Dualchi. di 
Torpè, di Lei, di altri comu
ni piccoli e medi, contadini 
e pastorali — appaiono i ri
sultati che il Partito ha otte
nuto a Nuoro, in mezzo al ce
ti medi, e nella zona del Tir
so. nel cuore del primo inse
diamento industriale della val
le dove sorgono le ciminiere 
dell'ANIC-ENI. 

Nelle quattro sezioni citta
dine il tesseramento ha pie
namente raggiunto il cento 
per cento: per il 1973 si con
tano 907 iscritti, con 170 nuo
vi reclutati, contro i 903 com
plessivi di quest'anno. «Nel 
capoluogo barbaricino — ci 
spiega il segretario del co
mitato cittadino, compagno 
Gi mei li — il lavoro dei com
pagni si è orientato vrso una 
penetrazione capillare nel 
cuore della città, per rag
giungere tecnici e impiegati e 
in generale il settore del ce
to medio terziario. E' stata 
una camDaena di - tessera
mento condotta casa per ca
sa. attraverso un'amnla oro-
paganda alla linea del Par
tito e uno sforzo per con
frontarsi In termini concreti 
e dialettici con la cittadi
nanza ». * 
- Nonostante I'imoegno jrros-
so e faticoso delle « uscite » 
quotidiane nei centri della 
provincia, I compagni della 
federazione sono riusciti a de
dicare una grossa parte del 
loro Impegno al tesseramen
to e alla presenza del parti
to In città; la percentuale pie
na dei tesserati ha premia
to questo lavoro, aprendo 
nuove prospettive per una 
crescita sempre più ampia del 
comunisti. 

Proprio In questi giorni I 
compagni hanno annunciato 
una serie di iniziative: dal di
battito pubblico unitario sul
l'assetto urbanistico - e sulla 
legge per la casa, alle as
semblee nel quartieri e nel 
luoghi di lavoro sul risultati 

della conferenza nazionale del 
Mezzogiorno e sulla legge per 
11 nuovo Piano di rinascita 
della Sardegna scaturito dal
l'Inchiesta parlamentare. 

« Il partito — sostiene II 
segretario federale compagno 
Caboi — non può permettersi 
di riposare. Intanto c'è da ri
lanciare il tesseramento, da 
portare avanti il confronto dia
lettico con le altre forze au
tonomistiche, da superare de
ficienze e ritardi che tuttavia 
non mancano, da continuare 
la campagna di rafforzamento 
della FGCI e di proselitismo 
tra i giovani. Anche la Fe
derazione giovanile nuorese 
vanta dei progressi notevoli: 
ha già raggiunto il 90 per 
cento dei tesserati ». 

La nuova 
classe operaia 

Nella media Valle del Tir
so — specie a Boltana — i 
risultati del tesseramento han
no avuto un legame diretto 
con le lotte che si sono svi
luppate nell'industria. La nuo 
va classe operaia, che dal
l'impegno nella agricoltura, 
e nella pastorizia, è passata 
alla esperienza di fabbrica 
(anche se ancora nella fase di 
montaggio e costruzione degli 
Impianti) ha voluto esprime
re una totale adesione al Par
tito, riconoscendone la capa
cità di direzione politica e la 
forza organizzata. 

Nelle ultime settimane mas
sicci scioperi contro i licen
ziamenti si sono svolti nelle 

imprese che stanno montando 
gli Impianti dell'ANlC. La pre
senza del Partito è stata con
tinua, e grosso Io sforzo del 
compagni. Ora molti operai — 
che stanno accrescendo la prò 
pria coscienza politica e sin
dacale attraverso questi scon
tri — portano avanti, nelle di
scussioni con i compagni di 
lavoro, la linea e gli obietti
vi che il PCI propone di fron
te alla politica di sfruttamen
to coloniale posta in atto dal 
padronato industriale in Sar
degna, di fronte agli Ingiustifi
cati ritardi del programmi 
ENI nella zona, dovuti soprat
tutto all'assenza totale della 
Giunta regionale e alla linea 
di destra del governo 

Tesseramento e azione poli
tica mostrano cosi ancora una 
volta il loro stretto legame. 
En'rare nelle file del PCI si
gnifica allargare attraverso la 
propria partecipazione critica, 
lo sforzo di lotta per trasfor
mare lo strutture arretrate 
dell'isola, modificandole secon
do le esigenze espresse dalla 
bise popolare. Il nuovo piano 
di rinascita, cioè, non deve es
sere un « modello » creato a 
tavolino. Deve scaturire da 
una lotta, da un processo dal 
basso. 

In questo senso la sezione 
comunista, nei paesi delle zo
ne interne, come dimostrano 
le esperienze concrete e po
sitive di Oranl e di Dorsali, 
diventa un punto di riferimen
to della battaglia popolare oer 

un piano democratico di svolta 
e di sviluppo della società 
sarda. 

Giuseppe Podda 

Dure critiche alla legge Scalfaro 

DOCENTI DI BARI 
CONTRO IL PROGETTO 

PER L'UNIVERSITÀ' 
Un documento approvato da una assemblea po
polare e sottoscritto da 152 professori, borsisti 
e tecnici universitari definisce « intollerabile per 
il movimento degli studenti e per tutti i docenti 
democratici » la politica scolastica del governo 

BARI, 26 
SI è tenuta nei giorni scor

si, nell'aula I della Facoltà di 
Lettere dell'Università di Bari 
una affollata e combattiva as
semblea popolare convocata 
dalla Sezione universitaria co
munista «P. Togliatti», alla 
quale hanno partecipato nu
merosi docenti democratici. 
esponenti del mondo sindaca-

I sessanta anni 
del compagno 

Otello Nannuzzi 
Un telegramma del 

compagno Longo 

Il compagno Otello Nennuz-
zl ha compiuto 60 anni. Nato 
il 25 dicembre 1912 a Roma. 
operaio tipografo, partigiano 
combattente, è entrato nel 
PCI nel 1942 svolgendo una 
intensa attività nella vita pub
blica, come consigliere comu
nale e provinciale, e nel par
tito. come segretario della fe
derazione comunista romana 
dal 1954 al 1958. Mem
bro del C.C. dal VII al IX con
gresso. ha fatto parte del grup
po comunista alla Camera dal 
1958 al 1968. 

In occasione del suo sessan
tesimo compleanno, il presi
dente del PCI. Luigi Longo, 
ha inviato al compagno Nan
nuzzi il seguente telegramma: 

«Caro Nannuzzi, 
ti Invio per il tuo sessantesi
mo compleanno gli auguri ca
lorosi del Comitato Centrale 
e miei personali. Cresciuto in 
una famiglia operaia, nel po
polare quartiere di S. Lorenzo, 
e operaio tu stesso, hai por
tato sempre, durante gli oltre 
trent'anni della tua milizia co
munista. lo spirito combattivo 
dei lavoratori romani, la loro 
carica di ribellione contro lo 
sfruttamento e l'ingiustizia e il 
loro profondo amore per la li
bertà. Per questo, non a caso. 
Il tuo incontro con li Partito 
e avvenuto nel momento in 
cui sì apriva una fase decisiva 
della lotta contro il fascismo 
che aveva fondato la sua cri
minale dittatura sull'oppres
sione del lavoratori e sulla ne
gazione di ogni libertà. 

Il tuo impegno nell'attività 
politica clandestina e nella re
sistenza romana e, dopo la 
Liberazione. Il tuo contributo 
alla costruzione di una gran
de organizzazione comunista 
nella capitale e alla direzione 
delle lotte operaie e popolari 
per uno sviluppo democratico 
della città, per la libertà e la 
pace, la tua opera di depu
tato comunista, ti hanno 
guadagnato la stima crescente 
e l'affetto dei compagni e del 
lavoratori romani fra i quali 
continui a svolgere con pas
sione il tuo lavoro. 
- TI auguro di dare ancora 
per lungo tempo e in buona 
salute 11 tuo Intelligente con
tributo alla nostra lotta. 

Fraterni saluti». 

le e un gran numero di stu
denti. All'assemblea hanno a-
derito la FGCI, la FGSI e la 
Lega democratica. Dopo un vi
vace dibattito, l'assemblea ha 
approvato una mozione degli 
studenti di dura critica nei 
confronti delle linee di poli
tica universitaria contenute 
nel progetto di legge Scalfaro. 
trapelato nei giorni scorsi sul
la stampa. Esso, afferma la 
mozione, « rivela un volto 
controriformatore intollerabi
le per il movimento degli stu
denti e per tutti i docenti 
democratici. 

«Il numero chiuso, l'esalta
zione del potere baronale, la 
concezione reazionaria e cor
porativa dell'autonomia della 
Università, la negazione del 
diritto allo studio e il rifiuto 
di riconoscere agli studenti 
un ruolo essenziale e decisivo 
nella vita degli atenei — con
tinua il documento — sono 
le facce diverse di un unico 
disegno inteso ad umiliare le 
esigenze di democrazia e di 
rinnovamento in nome delio-
interesse delle forze più re
trive e parassitarie 

« Contro questo disegno con
troriformatore che suona aper
ta sfida al poderoso movimen
to di lotta che a partire dal 
1968 si è sviluppato nelle uni
versità e nelle scuole sui gran
di temi della democrazia, del 
diritto allo studio e al la
voro, del rinnovamento delia 
didattica, è indispensabile la 
più larga unità delle forae 
popolari democratiche e pro
gressiste. 

«L'assemblea popolare che 
si è tenuta nell'aula I della 
Facoltà di Lettere con la par
tecipazione di studenti, do
centi democratici, rappresen
tanti delle forze politiche de
mocratiche e delia Camera del 
Lavoro di Bari, esprime una 
dura condanna della politica 
del governo Andreotti-Malago-
di nella scuola, una volontà 
decìsa di sviluppare' le più 
larghe iniziative unitarie per 
bloccare la controriforma 
Scalfaro e costruire un vasto 
movimento per una reale Ri
forma democratica della scuo
la e dell'università italiana». 

L'assemblea inoltre ha e-
spresso in una successiva mo
zione la solidarietà di tutti 1 
democratici baresi e di tutu 
i lavoratori alla lotta eroica 
del popolo vietnamita. 

Hanno aderito alla manife
stazione 152 professori, borsi
sti e tecnici universitari. 

A tutte le Federazioni 
Tuff* le federazioni tono 

pregate di inviare alla se
zione di Organiszazione, tra
mite i comitati regionali, en
tro il giorno GIOVEDÌ' 28 
DICEMBRE i dati definitivi 
del tesseramento '72 e quelli 
aggiornati del 73 con il nu
mero delle donne e dei •ce
duteti. 

LA SEZIONE D'ORGANI!-
ZAZIONI 
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